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• I SAN SALVADOR. Il Nicaragua torna a spe­
rare il conto alla rovescia che dovrebbe porta­
re alla line della guèrra è gii inizialo Se non ci 
saranno colpi di scena o clamorosi npensa-
ment! entro 90 giorni a partire da oggi dovreb­
be essere pronto il piano che prevede il disar­
mo dei contras e il loro completo reinsenmen-
10 nella vita politica «.sociale del Nicaragua I 
presidenti Oscar Arias del Costarica, Vinicio 
Cerezo del Guatemala, José Aacona dell Hon­
duras Napoleon Duarle de) Salvador e Daniel 
Ortega del Nicaragua hanno infatti stabilito 
che entro Ire mesi una commissione dei cin­
que paesi dovrà presentare il progetto che do­
vrebbe scrivere la parola fine alla guerra in Ni­
caragua Adesso la palla passa nel campo 
americano è Washington che con finanzia 
menti militari e «umanitari» ha finora permesso 
la sopravvivenza delle forze mercenane Diffi­
cile comunque credere che Honduras, Costari­
ca Guatemala e Salvador abbiano detto si alla 
proposta sandimsta senza luce verde di Wa­
shington 

Neil hotel "Tesoro beach» sulla Costa del 
Sol a 70 chilometri da San Salvador, dove per 
due giorni sono stati faccia a faccia intomo a 
un tavolo I cinque presidenti del Centro Ameri­
ca I iniziativa di Managua è servita a rassere­
nare il clima La riunione è stala spesso aspra 
e proprio lunedi si e arrivati ad un passo dalla 
rottura. Il plano di pace del governo di Mana­
gua è stato illustrato dallo atesso Ortega -Sia­
mo pronti a rimettere in libertà 3 500 ex guar­
die somoziste e a facilitare il rientro in Nicara­
gua di tutti i contras, senza eccezione alcuna» 
Unica condizione' 1 Honduras dove sono ac­
quartierali olire I3mila mercenari, deve garan­
tire il loro disarmo prima del rientro In Nicara­
gua .Managua-ha aggiunto Ortega-è pron­
ta a offrire tulle le garanzie per il completo 
relnsenmento dei contras dare protezione, e, 
por chi lo chiede, terra per lavorare» Le elezio­
ni In Nicaragua - ha aggiunto - saranno anti­
cipate Si terranno entro il primo trimestre del 
prossimo anno e non più come previsto alla fi­
ne del '90 Come reagirà l'amministrazione 
Bush! Due funzionari del Dipartimento di Stato 

seguono da vicino questo vertice centro ameri­
cano Uno dei due circola con il tesserino del­
la stampa intemazionale Riconosciuto dai 
giornalisti americani (la stampa Usa è presen­
te in massa sulla Costa del Sol) I inviato di Ba 
Iter non ha voluto commentare la proposta 
sandimsta Si è limitato a dichiarare che Wa 
shington segue con particolare attenzione la 
discussione che s! sta sviluppando 

Risolta senza grossi problemi la questione 
dei controlli alle frontiere (ci sarà una «forza 
di pace» disarmata composta da Germania fé 
derale Spagna, Canada), la discussione si e 
invece impantanata sulla verifica politica degli 
accordi sottoscritti in Guatemala nell agosto 
dell 87 (e che vanno sotto il nome di Esquipo 
las 2) Chi deve stabilire il nspetto del patti su 
temi importanti e delicati come i dinin umani 
la libertà di stampa elezioni veramente demo­
cratiche? Il Nicaragua - ci ha dichiarato il mi 
njstrq Michel Escoto, durante una pausa dei 
lavon - propone che la verifica venga effettua­
ta da organismi intemazionali come I Onu e la 
commissione interamericana dei diritti umani 
(che fa parte dell organizzazione degli Stati 
amencani) Una posizione questa, fortemente 
contrastata dal Salvador e solo In parte dagli 
altri paesi centramericani. Per il governo Duar 
te il controllo politico di questi accordi dovreb­
be avvenire attraverso te commissioni naziona­
li di riconciliazione integrate dai rappresentan­
ti del cinque governi della regione A parere 
del Salvador, i sandinisn voirebbero invece 
evitare di fare concessioni ali opposizione in­
terna. -La verità è un altra - ci dice Etcoto -
non possiamo essere allori e giudici allo stesso 
tempo 1 processi di democratizzazione, il n-
spetto dei diritti umani debbono essere verifi­
cati Intemazionalmente» 

Come finirà questo braccio di ferro' Proba­
bilmente con un compromesso che tiene con­
to delle due posizioni In caso contrarlo, ha 
proposto la delegazione del Costarica, nel do­
cumento finale non se ne farà menzione- fra 
alcuni mesi ne discuteranno nuovamente i mi­
nistri degli Esteri 

E a San Salvador 
vince la destra 

ALESSANDRA RICCIO 

• • S A N SALVADOR. Nella làida mattinata di 
lunedi a circa 18 «re dalla chiusura delle ur 
ne il Comitato centrale di elezioni installato 
presso I Hotel Presidente di San Salvador è del 
lutto vuoto Nessuno dei funzionarle presente 
ne arriva alcuna notizia ufficiale 

Ai sub posto, presso la piscina dell hotel, fra 
gli applausi dei suoi lan per la maggior parie 
giovani e giovanissimi sani e ben nutriti, già 
domenica sera aveva fallo il suo ingresso Fre-
dy Cristiani, li candidato di Arena, per fornire I 
primi dati su queste elezioni di guerre Secon­
do Cristiani, il suo partilo ha già accumulato 
pia delia metà dei voti e dunque « virtualmen­
te il vincitore di questa sanguinosa competi­
zione Questa versione «confermala dai vistosi 
titoli dei giornali del mattino Secondo i dali 
fomiti dal maggiore D'Abuisson, ad Arena an­
drebbe il 54% del voti alla Democrazia cristia­
na il 3 | , mentre sarebbe incerto il terzo posto 
conleso Ira Convergenza democratica e il Par 
tito di conciliazione nazionale Un partito che 
e stato per anni al governo del paese Cristiani 
nella sua conferenza stampa ha di latto già 
parlato come un presidente Si è dello dispo­
sto a continuare il dialogo con la guerriglia ed 
a formare un governo aperto alla Democrazia 
cristiana 

Altri dati anch'essi ufficiosi parlano di un 
astensionismo che raggiungerebbe il 50 per 
cento Ma nessuna di queste cifre e attendlbl 
le L organismo ufficiale, il Consiglio centrale 
per le elezioni, resta deserto mentre la sede 
della Democrazia cristiana è vuota ed i custodi 
dicono di non avere Informazioni 

La giornata elettorale ai era aperta con noti­
zie drammatiche dopo I annuncio dell assas­
sinio di tre giornalisti in diverse località del 
paese e del ferimento di un quarto, giungeva 
la notizia di un duro scontro alla periferia di 
San Salvador, a San Ramon, dove le forze ar­
mate hanno usato l'aviazione per stanare le 
colonne ribelli Ore di combattimento si sono 
svolte a Santa Ana a San Francisco Savierra a 
San Miguel de Mercedes, a Santa Elena 

Alcuni giornalisti stranieri hanno denunciato 
la presenza di un consigliere militare statuni­
tense armato nella zona di guerra di Chalma-
lenango Interrogato al proposito il coman­
dante della caserma El Paraiso, responsabile 
della zona, ha riconosciuto che presso di loro 
operano normalmente perlomeno quadro 
consiglièri Usa che hanno diritto di portare te 
armi ma non di sparare 

In una interrala dal Messico la comandante 
Ana Guadalupe Martinez, portavoce del Fmln 
ha dichiarato che nella giornata di domenica 
si sono svolti veliti combattimenti in vane re­
gioni del paese e che II line perseguito dal 
fronte 8 quello di impegnare l'esercito a fon 
do anche In combattimenti dhimi, cosa a cui 

B 

fino ad ora ta guerriglia non si era azzardata 
La comandante non ha potuto fornire il saldo 
di questi combattimenti poiché ha dichiarato 
che molti sconta erano ancora in corso nella 
notte II Fmln ha dichiarato alle sei della matti* 
na di lunedi di mirare il blocco dei trasporto 
pubblico che ha bloccato per quattro giorni il 
paese Le forze armate impegnate su tutti ì 
fronti, da parte loro, non sono in grado di for­
nire un quadro chiaro della situazione dal 
punto di vista militare e tutto ciò aggiunge 
confusione a confusione 

Una lucida analisi delta situazione, seppure 
su dati ancora del tutto parziali è stata fornita 
dal padre Ignazio Ellacuna rettore dell Univer­
sità centroamencana Uca Secondo il religio­
so, la vittoria di Arena ai primo turno è più che 
probabile, ma è necessario considerare che 
nel Salvador il meccanismo delle ascrizioni al 
registro elettorale esclude di fatto arca 400m> 
la degli aventi diritto Se a ciò si aggiunge un 
milione circa di salvadoregni che non hanno 
votato il 19 marzo, viene fuori il dato Inquie­
tante che Arena conquista la presidenza del 
paese con un venti per cento dei voti poten­
ziali Padre Ellacuna ricorda anche che nelle 
elezioni del 1984 la Democrazia cristiana ave­
va riportato setcentomila voti circa duecento­
mila più di quanti andrebbero ora ad Arena 
Su quesU dati il rettore invita a fare una nfles* 
sione ma allo stesso tempo sottolinea quello 
che a suo parere è stato un errore del Fronte 
chiamando ali astensione avrebbe obiettiva­
mente favonio la vittoria di Arena 

len pomeriggio il Consiglio elettorale ha for­
nito risultali non ufficiali relativi ali 80 per cen­
to delle sezioni confermano che Cristiani ha 
ottenuto la maggioranza assoluta dei voti 11 
candidato democristiano Fidel Chavez Mena 
ha giudicato «inequivocabile» la scelta degli 
elettori pur nlevando «alcune anomalie» Cha 
vez Mena ha attnbulto la sconfitta a diversi fat 
tori fra cui la bassa affluenza degli elettori alle 
urne (45 per cento) 

Dagli Stati Uniti le prime reazioni sono cau­
te ma soddisfatte Martin Fitzwater portavoce 
della Casa Bianca ha definito le elezioni >un 
successo», aggiungendo che - quali che siano 
Ì vincitori - gli Usa continueranno a far pres­
sioni «per il rafforzamento dei principi demo­
cratici e dei diritti umani- Quanto agli episodi 
di violenza «sono stati causau dalla sinistra e 
dai guerriglieri* 

Diametralmente opposto il giudizio di una 
componente della missione di osservatori in 
viata in Salvador dal governo canadese, la par­
lamentare Lynn Hunter- «Le elezioni sono state 
una farsa - ha detto - e se possono offrire agli 
Usa lo spunto per legittimare la situazione in 
atto nel Salvador, il Canada non deve farsi im­
plicare in tale disegno» 

17 novembre 

Strage di gesuiti, 
crimine telato 
• • S A N SALVADOR II Salvador brucia caos 
morte e disperazione dappertutto È una stra 
gè ombile che npona ai giorni bui del 1980 
quando venne assassinato monsignor Romero 
Come allora killer in divisa, sicari con delega 
governativa hanno ucciso ombllemente sce­
gliendo I obiettivo che più di ogni altro in Sal­
vador rappresenta il disperato tentativo di 
mantenere aperta la strada delta soluzione po­
litica dei conflitto I soldati delle squadre spe­
ciali hanno approfittato della notte e si sono 
fatti scudo con il coprifuoco per penetrare nel 
campus dell Università centroamencana si­
tuata in una zona residenziale della capitate 
Venu o trenta militan hanno lanciato bombe a 
mano invadendo la residenza del rettore il ge­
suita spagnolo Ignacto Ellacuna, 55 anni telo-
go della liberazione e lo hanno sequestralo 
con altn cinque padn gesuUi Segundo Montes 
(capo dell ufficio dintti umani dell Università), 
Ignac» Martin Baro, ncerettore, Ramon More­
no e Amando Lopez tutti spagnoli e Joaquin 
Lopez y Lopez I unico padre di nazionalità sal­
vadoregna. Con loro sono state portate nel 
cortile anche due donne, una cuoca Julia Elba 
Ramos e la figlia Celina di 15 anni Qui è en­
trato m azione il plotone di esecuzione che ha 
falciato i padn gesuiti e le due donne Poi e 
toccato agli aguzzini firmare il massacro Con 
il calcio del fucile hanno infiento sui cadaven 
sfondando il cranio del rettore e di altn due 
sacerdoti quelli più conosciuti per le battaglie 
per i diritti umani, asportandone il cervello 

Protetti dal copnfuoco che toglie dalle stra­
de scomodi testimoni isican poi si sono dile­
guati Ma nel campus qualcuno li ha visti Pa­
dre José Mana Tojera massima autorità gesui 
la in Centroamenca dopo aver parlato con chi 
aveva assistito alla strage ha detto »Non Ircdl-
peremo nessuno non spetta a noi ma ti fatto 
è che decine di uomini vestiti in divisa militare 
sono penetrati nella residenza dei padn» Ro-
gelio Pedraz un padre gesuita ha aggiunto 
•Mette sospetto l& facilità con la quale gli auto­
ri della strage sono potuti entrare nell Universi 
tè eludendo la sorveglianza dei soldati» Lo 
stesso padre ha ricordato che solo due giorni 
fa I Ateneo era stato perquisito da cima a fon­
do da) soldati governativi «Sono rimasti per 
due ore e se ne sono andati senza portare via 
alcun documento» Oggi questa perquisizione 
assume il significato di un sopralluogo per 
istruire I sicari La strage del resto è firmata 
Padre Ellacuria era stato minacciato di morte 
più voile, l'Università che dirige pubblica Una 
rivista, allea», che difende I diritti umani ed è 
imjr spina nel fianco per il governo, I soldati 
avevano sigillato più volte il campus, vera e 

^ propria isola delia tolleranza in Salvador E l'e­
state scorsa, con impressionante lucidità, pa­
dre Ellacuria aveva •annunciato» la propria 
morte A chi gli chiedeva se temeva di seguire 
la aorte di monsignor Romero il padre gesuita 

•• rispondeva! 41 mio pericolo viene dagli squa­

droni della morte, da quello che io chiame il 
terrorismo di classe Mi possono uccidere però 
io sono tranquillo» 

Parole che hanno attirato Iodio di perso­
naggi come I ex maggiore Roberto dAbuis-
son ritenuto il mandante dell uccisione di Ro­
mero e uno dei pnncipali esponenti dell Al­
leanza nvoluzionana nazionalista (Arena) 11 
partito al potere dal giugno scorso e dal quale 
proviene I attuale presidente Cnstian) E infatti 
il governo si è guardato bene dal commentare 
la notizia della strage La televisione ha dato 
un breve flash i esercito ha diffuso un comuni­
cato nel quale si parla di crudele strage» com­
piuta da terronsti che vogliono colpire il gover­
no Un commento che appare come una di­
chiarazione di impunità per il massacro L'ar­
civescovo di San Salvador monsignor Arturo 
Rivera y Damas ha commentato I accaduto di­
cendo che la strage non deve diventare un 
pretesto per nuove violenze e ha rivolto un ap­
pello alle parti in conflitto per una tregua e la 
npresa del dialogo 

Ma anche la giornata di [eri ha proposto un 
diverso scenarlo Battaglie violentissime, anco­
ra morti soprattutto tra la popolazione etnie 
ormai allo stremo, bombardamenti a tappeto 
sulle case e sugli ospedali città che slahno per 
essere evacuale probabilmente prima di esse­
re rase al suolo daga aerei governativi Ormai 
il confronto militare si sta Incancrenendo con 
inaudite punte di brutalità La Chiesa sta orga­
nizzando nlugi nei quali si ammassa la popo­
lazione terrorizzata Una granata ha colpito 
uno di questi punti di raccolta dove si erano 
rinchiuse oltre duecento persone Due bambi­
ni e due adulU sono morti Ma è solo un episo­
dio di un'agghiacciante antologia MeileShbk 
Zacamll, Santa Marta sono i barrica della capi­
tale dove la guerriglia difende strenuamente le 
proprie posizioni e dove la controltenstva dei 
governativi con elicotteri e aerei e più massic­
cia Decine le abitazioni sventrate o distrutte 
dai bombardamenti A Mejlcanos due coman­
danti della gueiriglia hanno sistemalo il loro 
quartier generale e Radio Venceremos assicu­
ra che la popolazione e con il Fronte e aiuta 
chi erige le barricale e spara sui governativi. 

Battaglia furiosa anche a Merini e nella città 
di San Miguel dove Fronte e addati governativi 
si sono fronteggiati per tutta la giornali con 
pesanti perdite Impossibile un bilancio delle 
vittime del conflitto Ce già chi parla di duemi­
la morti Nei prossimi giorni la situazione è de­
stinata a diventare ancor più tragica. Negli -
ospedali noi) e è posto per i lenti, all'obitorio I 
per i cadaveri, mancano cibo e medicine, (ìli 
appelli che provengono da ogni angolo del 
mondo per un cessale il fuoco che. contenta 
almeno di soccorrere i lenu (in (al tento urta 
pressante richiesta della Croce rossa) cadono 
nel vuoto L'impressione è che la nuova trage* 
a a ^ * * « * ^ ^ w k > a l l i n i z » . I U ? 
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DreOiip impennata in un «astrai amento 

• • S A N SALVADOR. Dodici ore drammatiche 
La guerriglia ha assaltato I Hotel Sheraton di 

' San Salvador cercando in lutti I modi di parla­
re con l'ambasciatore dell Organizzatine degli 
Stali americani, il brasiliano Soares, mettendo 
in t o c c o l'esercito salvadoregno Ma II vero 
obiettivo dei guerrigueri era un gruppo di con­
siglieri militari americani Lo Sheraton è diven­
tato un campo di battaglia. E lo scontro si è 
fatto durissimo dopo un intera giornata di spa­
ratorie, corridoio per corridoio, quando alte 
17 ora locale, l'esercito regolare è intervenuto 
nel tentativo di nprendere I albergo A guidar­
lo secondo la testimonianza del direttore del­
le vendile dell hotel, erano consiglieri militari 
americani Dopo una furiosa battaglia finale i 
consjglién Usa venivano liberati 

Tutto è comincialo alle 4 del mattino Nelle 
vicinanze dell Hotel Sheraton si sentivano col­
pi di mitraglia e di bombe I colpi ti avvicina­
vano sempre di più all'albergo Alle 4 del mat­
tino, assieme al collega dell'Ansa, Franco Va­
selli, siamo scesi nella hall per vedere cosa 
succedeva. 

Nella hall c'era già un giornalista francese 
della France Press che tentava disperatamente 
di mettersi in conlatto con la sua agenzia. AJ-
I improvviso è comparso il direttore dell alber­
go, uno strano olandese annato di mitraglia e 
pistola calibro 45, che ci ha voluto portare a 
tutu i cosu sul tetto dell albergo a «fotografare 
la scena di guerra» -Tanto sono solamente 
ventt guerriglieri - ci diceva - che stanno spa­
rando a cinquecento metn da qui al Consiglio 
n izionale elettorale» Allora assieme a Vaselli, 
al giornalista della France Press e a questo 
olandese siamo saliti sui terrazzo 

A quell ora era ancore buio, da poco erano 
p issate le 4 e due elicotteri dell esercito stava­
no sparando razzi traccianti in direzione subì 
to oltre la piscina dell albergo stesso Lo spet­
tacolo era impressionante Ali Improvviso ci 
sono amiate due scariche di mitragliatore a 
venti centimetn dal capo Siamo subito fuggiti 
giù nella hall Ed è scoppiato ali improvviso 
I inferno 1 tre o quattro soldati che erano giù a 
guardia e a scorta del segretario generale Soa­
res che Ira l altro avevamo incontralo scen­
dendo giù dalla terrazza in pigiama se I erano» 
dal» a gambe. I colpi piovevano da tulle Ir 
parti Ci siamo sdraiati sotto i banconi della 
hall mentre proiettili ci cadevano a distanza di 
non più di mezzo metro Strisciando siamo ar­
rivati nella sala un pò più nparata del centrali­
no e da II nella saletta delle cassette di sicurez­
za provvista di porta blindata Intorno a noi 
per sei lunghissime ore si è scatenato il putite' 
no Colpi di mitraglia ma anche di mortaio si 
susseguivano 

A un certo punto un capo del Fronte Fara-

bundo Marti ha telefonalo in albergo dicendo. ; 
«Siete circondati, arrendetevi Vogliamoparla- ? 
re assolutamente con il segretario generale 
dell'Organizzazione degli Stali americani». Il 
direttore dell albergo non ha saputo lar altro 
che chiamare l'ambasciata americana, ovvia­
mente per chiedere immediau nnforzi Nel 
frattempo il Fronte aveva conquistato l'edificio 
B dello Sheraton L esercito e arrivato alle 7 
del mattino . » ' 

Un elicottero ha lasciato sopra l'edificio 
principale untcommando di para per cercare 
di proteggere Soares e liberare tutu gU capili 
dell albergo Le, 70 persone presenU nell alber- / 
go (tra cui una trentina di tecnici italiani della 
Impredit Fiat e della Cogefar) più Soares e la 
sua delegazione sono state riunite al settimo 
piano mentre dall altra parte il Fronte Fara-
bundo Marti prendeva in ostaggio quattro con-
sigllen militan Usa un guatemalteco ed un él­
leno Erano momenti drammatici di paura e di 
spaventosa tensione Le sparatone continua­
vano ad incrociarsi La situazione tuttavia, ad 
un certo punto, era di stallo. Non si sapeva più 
cosa fare Alle 10 del mattino addinttura al 
centralino dell'albergo ha chiamato uno dei 
leader della guerriglia, il comandante Guarda-
do, chiedendo di parlare con l'ambasciatore 
Soares e offrendo la possibilità dell evacuazio­
ne dello stesso segretario generale assieme a 
tutti gii ospiti dell'albergo «otto la mediazione 
e glijjuspxjwiella Chiesa cattolica e d f l a M * 
ce rossa. Mèla proposta e caduta owiamente 
nel vuota L'esercito i suoi comandanti, colli 
di sorpresa da questa grande Difensiva militare 
e politica del Fronte non hanno accettato mi­
nimamente la richiesta di Guardado e ha an­
nunciato che avrebbe portalo wa per conto 
propno Soares. 

Dalla telefonata di Guardado alla •liberazio­
ne» di Soares sono passate due ore spavento­
se I colpi si » n o intensificati, mentre II centra­
lino dell alberga veniva preso d assalto da mi­
gliaia e migliaia di telefonate da tutto il mon­
do A mezzogiorno esatto il segretario Soares e 
uscito sotto una acorta imponente ed è stato ' 
fatto salire su un autoblindo militare e portato 
allo Stato maggiore dell esercito Pochi minuti 
dopo è toccato a noi Siamo stati fatti entrare 
su un autoblindo e portati prima in un centro 
commerciale e poi fatti «lire su Un altro auto­
blinda, da 11 trasferiti allo Stalo maggiore del- , 
1 esercito dovè nientemeno ci tot accolti ti fe, 
sidente della fiepubblica Alfredo Cristiani cfel ' 
a tutu gli ospiti dell albergo ha fatto una lezio­
ne sulla diabolicità del marxismo e del prek , 
dente del Nicaragua Daniel Ortega. Poche Ore 
dopo 1 esercito, guidato-pare-da un gruppo ( 
di consiglieri militar) americani, sferrava la tu» 
controffensiva contro i guerriglieri e liberava 
gli ostaggi Usa 


